
 

 

Un’emozione MONDIALE 
 

 
Vito Incantalupo, 1° frazionista nelle batterie di qualificazione, passa il testimone ad Alberto Rontini. (Foto FIDAL.it) 

 
10-15 luglio 2012, Barcellona 

 
L’estate per l’atletica leggera è il periodo dei grandi eventi. Tutti sanno delle Olimpiadi che prenderanno il via a 

Londra il 27 luglio, molti meno probabilmente sapevano dei Mondiali Juniores di atletica leggera in programma 
a Barcellona dal 10 al 15 luglio. 

I giovani più promettenti al mondo si sono dati battaglia dimostrando ottime qualità e facendo ben sperare per 
lo spettacolo sportivo degli anni a venire. Grandi emozioni sono state regalate anche dalla squadra azzurra per i 
risultati riportati e perché è sempre emozionante vedere la divisa nazionale in gara. Per chi segue e vive Atletica 
85 questi mondiali hanno però regalato un brivido ancora maggiore grazie ad un giovane atleta che con 
impegno costante ed encomiabile serietà si è meritato la convocazione nazionale a questa manifestazione. 

A85 d’altronde è una piccola realtà che soffre la concorrenza, come in tutta Italia, di sport (uno a dire il vero) 
ultra-inflazionati ma che spopolano riducendo il bacino d’utenza e di selezione per le nobili discipline che si 
disputano sull’anello di 400m. In conseguenza di questo siamo per lo più abituati a guardare i grandi eventi mondiali 
quasi come si guarda un film, dove tutto è lontano dalla realtà quotidiana di noi “comuni mortali”. Per questo 
l’emozione è incontenibile quando di là dal teleschermo non si osserva il Bolt di turno ma uno dei nostri. In questo 
caso Alberto Rontini, il giovane di Castel Bolognese, classe 1993, campione europeo in carica che ha 
contribuito a portare la staffetta azzurra del miglio (4x400m) in finale. 

Ovviamente l’evento è stato seguito con la massima attenzione al campo d’atletica di Faenza con gli 
atleti suoi compagni d’allenamento, i tecnici, i dirigenti e i genitori Filippo e Anna. Una lunga attesa nella 
paura che la regia tagliasse la diretta prima della gara di Alberto, poco più di tre minuti di gara che sono sembrati 
eterni e poi una grande esultanza per il secondo posto in batteria che significava partecipare automaticamente alla 
finale. 

Come si diceva un anno fa per la partecipazione di Alberto agli Europei di Tallin, ora l’esperienza e l’energia 
di queste partecipazioni vanno messe a frutto. Gambe in spalla e correre forte! Deve farlo Alberto, per 
continuare a fare parte della squadra azzurra con risultati sempre migliori e anche tutti gli altri atleti di A85, 
perché queste occasioni dimostrano che è ben possibile per i “comuni mortali” guadagnarsi un posto 
sull’Olimpo. 

A85 ha molti atleti con le caratteristiche per realizzare ottime prestazioni. Citiamo i risultati dell’ultima settimana 
con: Yasel Lisme Abril che il 10 luglio ha corso i 110HS a Nembro in 14”09, ad 1 solo centesimo dal suo primato 
personale che punta a demolire al più presto; Maria Lorenzoni che si è aggiudicata il suo 51° titolo Italiano a 
Tonazza del Cimone (VI), questa volta nella Corsa in Montagna cat. MF55. 

Ad Alberto, Yasel, Maria e tutti gli altri rivolgiamo quindi un grande IN BOCCA AL LUPO!! 
 

Matteo Timoncini per “Atletica 85 Faenza BCC” 


